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INTERVENTI  PER  INCENTIVARE  L'ASSOCIAZIONIS MO  TRA
LE IMPRESE  ARTIGIANE

Titolo  I
Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1
In  conformità  agli  obiet tivi  generali  del  progra m m a  regionale  di

sviluppo  e,  in  par ticola re ,  al  fine  di  promuove re  la  razionalizzazione  e
il  consolidame n to  delle  attività  artigiane ,  la  Regione  favorisce
l'associazionismo  e  la  cooperazione  tra  le  impres e  artigiane  nelle
forme  e  con  le  modalità  d'interven to  disciplina te  dalla  presen te
legge.

Art.  2
I  contributi ,  di  cui  ai  titoli  II,  III  e  IV  della  presen t e  legge,

possono  essere  concessi  alle  coopera t ive,  ai  consorzi  e  alle  società
consor tili  costitui t i  ai  sensi  degli  art t .  2602  e  seguen ti  del  codice
civile  tra  imprese  artigiane  del  Veneto,  per  una  delle  seguen ti
attività  effettivame n t e  svolta  in  via  principale:
a)  acquisto  in  comune  di  mate rie  prime,  prodot ti  semi- lavora ti,
macchina r i ,  impianti  e  att rezza tu r e ;
b)  creazione  di  una  rete  distributiva  comune,  svolgimento  di
iniziative  promozionali  per  favorire  la  commercializzazione  dei
prodot t i  artigiani  anche  median te  l'adozione  e  diffusione  di  marchi  di
qualità;
c)  acquisizione  di  ordini  di  produzione  e  assunzione  di  lavori  anche
median te  la  par tecipazione  a  gare  d'appal to;
d)  cost ruzione  ed  esercizio  di  impianti  di  depurazione  degli  scarichi
delle  lavorazioni  delle  imprese  associat e ;
e)  costituzione  e  funzionam e n to  di  cent ri  di  servizi  sociali  quali
mense ,  luoghi  di  riunione,  ambula to r i  e  asili- nido;
f) svolgimento  di  una  dete rmina t a  fase  delle  lavorazioni  normalm en t e
esegui te  da  ciascuna  delle  impres e  associat e;
g)  pres t azioni  di  assis tenza  e  consulenza  tecnica  per  la  diffusione  di
tecnologie;
h)  svolgimento  di  progra m mi  di  ricerca  tecnologica  anche  con  la
costituzione  e  il  funzionam e n to  di  uffici  tecnici  di  proge t t azione  e
ricerche;
i) gestione  di  centri  meccanogr afici,  contabili  e  amminis t ra t ivi;
l) gestione  di  insediame n t i  produt t ivi.

Art.  3
Alle  coopera t ive,  ai  consorzi,  alle  società  consor tili  di  cui
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all'ar ticolo  precede n t e  possono  partecipa re  altre  piccole  imprese  del
Veneto  operan ti  in  settori  diversi  dell'a r t igiana to  purchè  in  via
marginale  e,  in  ogni  caso,  nel  limite  di  un  terzo  di  tutte  le  imprese
associa te .

I  consorzi  e  le  società  consor tili  devono  esser e  costitui ti  da
almeno  cinque  imprese  artigiane .

Lo  statu to  sociale  o  il  contra t to  consor t ile  deve  prevede r e
espre ss a m e n t e :
a)  la  possibilità  di  ingresso  di  altre  imprese  artigiane  che  ne  abbiano
titolo  e  interes se ;
b)  la  facoltà  di  ciascuna  impresa  partecipan t e  di  sottoscr ivere  quote
sociali  sino  al  massimo  del  20  per  cento  del  capitale  sociale  o  del
fondo  consor t ile;
c)  la  possibilità  per  ciascuna  impresa  associa ta  di  beneficiare  dei
servizi  e  di  par tecipa re  all'at t ività  degli  organi  sociali
indipenden t e m e n t e  dall'appor to  sociale;
d)  la  dura t a  per  almeno  10  anni;
e)  la  facoltà  della  Giunta  regionale,  nel  caso  di  scioglimento,  di
indicare  le  modalità  di  devoluzione  dell'impor to  del  fondo  consor t ile
o  del  pat rimonio  sociale  che  risulti  disponibile  alla  fine  della
liquidazione,  dopo  il  pagame n to  di  tutte  le  passività,  per  la  quota
relativa  a  contribu ti  versa ti  dalla  Regione  o  da  altri  enti  pubblici  e
pubbliche  amminis t r azioni;
f)  l'obbligo  di  comunica re  alla  Giunta  regionale  ogni  modifica  del
contra t to  consor tile  o  dello  statu to  sociale  deliber a t a  dall'assem blea .

Art.  4
Possono  concor r e r e  all'ammissione  ai  benefici,  di  cui  ai  titoli  II,

III  e  IV della  presen t e  legge,  anche  gli  organismi  costitui t i  da  almeno
5  coopera t ive,  consorzi  e  società  consor t ili  aventi  singola rm e n t e  i
requisi ti  di  cui  ai  precede n t i  articoli.

Le  finalità  delle  forme  associa tive  di  secondo  grado  debbono
essere  idonee  al  conseguim en to  di  più  elevati  livelli  di  efficienza
organizzativa  ed  economica  degli  associa ti.

Art.  5
La  concessione  dei  contribu ti  di  cui  ai  titoli  II;  III  e  IV  della

presen t e  legge,  è  delibera t a  dalla  Giunta  regionale  nei  limiti  degli
stanziame n t i  disposti.

Art.  6
Le  domande  intese  ad  ottene re  i contribu ti ,  di  cui  ai  titoli  II,  III  e

IV della  presen t e  legge,  devono  essere  indirizzate  al  Presiden te  della
Giunta  regionale  entro  il  30  aprile  di  ogni  anno,  correda t e  della
documen t azione  prescr i t t a  dagli  articoli  successivi.

Entro  i  successivi  120  giorni  la  Giunta  regionale,  sentit a  la
compete n t e  Commissione  consiliare,  delibera  la  concessione  dei
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contributi .

Titolo  II
Contrib ut i  per  agevo l ar e  la  cos t i t u z i o n e  di  cons orz i

Art.  7
Il  contributo  di  cui  al  presen t e  titolo  è  erogato  al  fine  di

acceler a r e  il  processo  di  adegua m e n t o  alle  dimensioni  ottimali  di
sviluppo  degli  organismi  associa tivi  costituit isi  a  par ti r e  dall'1
gennaio  1979.  Esso  non  può  esse re  eroga to  al  medesimo  sogge t to
beneficiario  per  più  di  due  esercizi  consecu t ivi  ed  è  destina to  ad
integra r e  il patrimonio  sociale.

Il  contribu to  è  eroga to,  in  sede  di  prima  concessione,  nella
misura  di  L.  200.000  per  ogni  socio,  fino  al  massimo  di  L.  5.000.000
e  in  seconda  concessione,  nella  misura  pari  all'incre m e n t o  del
pat rimonio  sociale  appor t a to  dai  nuovi  soci  con  il  limite  massimo  di
L.  3.000.000.

Art.  8
Alla  domand a  intesa  ad  ottene r e  il  contribu to  di  primo

avviamen to  devono  esser e  allegat i  i seguen t i  documen t i :
a)  copia  conforme  del  contra t to  consor t ile  o  dello  statu to  sociale
qualora  non  risultan t e  già  agli  atti  dei  compete n t i  uffici  regionali;
b)  estra t to  del  verbale  di  nomina  dell'a t tual e  rappre s e n t a n t e  legale;
c)  elenco  nominativo  delle  imprese  associat e  con  indicazione  della
sede  e  dell'a t t ività  eserci ta t a ;
d)  elenco  delle  impres e  associa te  iscrit te  all'Albo  provinciale  delle
impres e  artigiane  con  attes tazione  della  Commissione  provinciale
per  l'artigiana to ;
e)  bilancio  di  previsione  per  l'esercizio  in  corso  approva to
dall'Assemblea  dei  soci  e,  limitata m e n t e  alle  forme  associa tive  già
operan ti  nell'anno  precede n t e ,  una  relazione  sull'a t tività  svolta
nell'ultimo  anno  con  allega to  il bilancio  approva to  dall'Assemble a .

Qualora  gli  organis mi  amminis t ra t ivi  ne  siano  tenuti  per  legge
dovrà  esse re  prodot t a  l'attes t azione  dell'avvenu to  deposi to  dei
documen t i  di  cui  alle  precede n t i  letter e  a)  ed  e)  presso  l'ufficio  del
regis t ro  delle  impres e .

Gli  organismi  associa tivi  di  secondo  grado  sono  tenuti  alla
presen t azione  dei  documen t i  indicati  alla  letter a  a),  b)  ed  e)  del
primo  comma  ed  alla  presen t azione  di  una  dichiarazione  del
presiden te  concerne n t e  la  denominazione  dei  singoli  organismi  di
primo  grado  associa ti  e  la  sussistenza  per  essi  dei  requisiti  prescr i t t i
al  titolo  I della  presen te  legge.
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Titolo  III
Contrib u t i  per  agevo lar e  la  ges t i o n e  di  cons orz i

Art.  9
Il  contribu to  di  cui  ala  presen t e  titolo  è  riferito  alle  spese

sostenu te  dagli  organismi  associa tivi,  derivanti:
a)  da  contra t t i  di  locazione  di  beni  immobili;
b)  da  contra t t i  di  fornitu ra  di  energia  elet t r ica,  acqua,  gas,  servizi  di
pulizia;
c)  da  convenzioni  con  enti  o  privati  per  consulenze  o  pres tazioni
professionali  anche  a  cara t t e r e  ricor ren t e ;
d)  da  polizze  di  assicurzione;
e)  da  rappor t i  di  lavoro  fino  ad  un  massimo  di  due  dipenden t i .

Il  contribu to,  di  cui  al  precede n t e  comma,  è  eroga to  nella  misura
del  25  per  cento  delle  sese  ammissibili  per  ciascun  esercizio  e  per
non  più  di  tre  anni,  ent ro  il limite  massimo  di  10  milioni  annui.

Art.  10
Alla  domanda  intesa  ad  ottene r e  il  contribu to  di  cui  al  presen t e

titolo  devono  esse re  allegat i  i documen t i  indicati  all'ar t .  8  e  inoltre:
a)  originale  o  copia  conforme  dei  contra t t i ,  convenzioni  e  polizze
regolari  a  termine  di  legge;
b)  attes t azioni  dei  pagam e n t i  effettua t i  nell'ese rcizio  precede n t e
l'anno  nel  quale  è  stata  presen t a t a  la  domanda  del  contribu to.

Titolo  IV
Contrib ut i  per  agevo l ar e  gli  inves t i m e n t i  per  final i tà  cons or t i l i

Art.  11
Per  agevola re  gli  investimen t i  in  beni  mobili  o  immobili  necessa r i

all'at tuazione  delle  finalità  consor tili,  sono  concessi:
a)  contributi  in  conto  capitale  in  unica  soluzione;
b)  contribu ti  in  annuali tà  su  operazioni  di  locazione  finanziaria
("leasing").

Art.  12
I  contribu ti  in  conto  capitale  sono  concessi  per  le  seguen t i

iniziative:
a)  acquisto,  cost ruzione,  ampliame n to  e  ammoder n a m e n t o  di
immobili,  compreso  l'acquis to  delle  aree  necessa r i e;
b)  acquis to  di  macchina r i ,  impianti  ed  att rezza tu r e ;
c)  realizzazione  di  opere  ed  installazioni  di  impianti  rivolti  al
miglioram e n to  dei  servizi  sociali,  delle  condizioni  di  sicurezza  e  di
igiene  del  lavoro,  nonché  della  salvagua rdia  dell'ambien te .
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Le  iniziative  prede t t e  non  sono  ammissibili  a  contribu to  se
attuat e  in  data  antecede n t e  di  sei  mesi  quella  della  domand a.

Il  contribu to,  di  cui  al  primo  comma,  è  concesso  fino  al  40  per
cento  della  spesa  riconosciu t a  ammissibile  e  nel  limite  massimo  di  L.
100.000.000.

La  liquidazione  del  contribu to  è  effettua t a  previa  acquisizione
della  docume n t azione  definitiva  di  spesa.

Il  contribu to  in  conto  capitale  non  può  esser e  concesso  per  la
parte  di  spesa  finanzia t a  o  in  corso  di  finanziame n to  da  parte  della
Cassa  per  il  credito  alle  imprese  artigiane  e  non  è  cumulabile  con
altre  provvidenze  contribu tive.

Art.  13
Alla  domanda  intesa  ad  ottene r e  il  contribu to  in  conto  capitale

devono  esse re  allega ti  i documen t i  indicati  all'ar t .  8  e  inoltre:
a)  il  proge t to  dell'opera  correda to  di  computo  metrico  estimativo  o  il
preventivo  di  spesa  per  l'iniziativa;
b)  una  relazione  illustra t iva  tecnico- finanziaria;
c)  una  dichiarazione  del  rappre s e n t a n t e  legale  dalla  quale  risulti  che
la  medesima  iniziativa  non  è  attuat a  con  credito  agevolato  ovvero
dalla  quale  risulti  la  par te  di  spesa  finanzia ta  o  in  corso  di
finanziame n to  con  credito  agevola to  o  con  contributi  da  par te  di
qualsiasi  ente;
d)  una  dichiarazione  del  rappre s e n t a n t e  legale  dalla  quale  risulti
l'impegno  a  non  distogliere  dalla  destinazione  stabilita  le  opere  e  i
beni  ammessi  a  contribu to  per  un  periodo  non  inferiore  a  5  anni  dalla
data  di  erogazione  del  contributo  per  le  macchine  ed  attr ezza tu r e  e  a
10  anni  per  gli  immobili.

La  docume n t azione  di  cui  alla  lette ra  a)  può  esser e  sostitui ta
dalla  docume n t azione  definitiva  di  spesa  se  l'iniziativa  è  stata  attua t a
nel  semes t r e  antecede n t e  la  data  di  presen t azione  della  domanda .

Art.  14
I  contribu ti  in  annuali tà  su  operazioni  di  locazione  finanziaria

relativi  a  macchina r i ,  impianti  ed  att rezza tu r e  sono  concessi  in  rate
posticipat e  costan ti  per  ogni  anno  di  dura t a  del  contra t to  relativo  e
comunqu e  per  un  periodo  non  superiore  ai  cinque  anni.

E'  demanda t a  alla  Giunta  regionale  la  dete rminazione  della
misura  dei  contributi  che  nel  limite  della  dura t a  di  cui  al  precede n t e
comma,  non  possono  esse re  complessivame n t e  superiori  al  30  per
cento  del  valore  originario  del  bene  locato  al  net to  della  somma
convenu ta  per  l'esercizio  della  facoltà  di  risca t to  a  fine  locazione.

I  contribu ti  erogabili  a  ciascun  beneficiario  non  possono  essere
d'impor to  superiore  a  L. 12.000.000  annue.

Agli  effet ti  della  presen t e  legge,  per  operazioni  di  locazione
finanzia ria  si  intendono  le  operazioni  di  locazione  di  macchine ,
impianti  e  att rezza tu r e  acquis t a t i  o  fatti  cost rui re  dal  locatore,  su
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scelta  ed  indicazione  del  condut to r e  che  ne  assume  tutti  i  rischi,  e
con  facoltà  per  quest 'ul t imo  di  divenirne  proprie t a r io  al  termine  della
locazione,  dietro  versame n to  di  un  prezzo  pres ta bili to.

Art.  15
La  domanda  intesa  ad  ottene r e  il  contribu to  annuale  su

operazioni  di  locazione  finanzia ria  deve  essere  correda t a  dei
documen t i  indicati  all'ar t .  8  e  inoltre  di:
a)  copia  del  contra t to  di  locazione;
b)  copia  della  fattur a  di  acquisto  dei  macchina ri ,  degli  impianti  o
delle  att rezza tu r e ,  debitam e n t e  auten tica t a ;
c)  relazione  illustra t iva  intesa  a  specificare  gli  obiet tivi,  anche  di
cara t t e r e  occupazionale,  cui  tende  l'investime n to;
d)  dichiarazione  che  l'operazione  non  gode  di  agevolazioni  concesse
da  enti  pubblici.

Art.  16
L'utilizzazione  dei  contributi  di  cui  al  presen te  titolo,  in  difformità

dalle  modalità  eventualme n t e  stabilite  dalla  Giunta  regionale  o  per
finalità  diverse  da  quelle  addot te  nella  richies ta  accolta ,  compor t a  la
revoca  del  beneficio  e  la  resti tuzione  immediat a  dei  contributi
concessi  ed  eroga ti .

Agli  effet ti  del  provvedimen to  di  revoca,  di  cui  al  precede n t e
comma,  sono  conside ra t e  destinazioni  diverse  da  quelle  per  le  quali  è
stato  concesso  il  contribu to  anche  l'alienazione  o  la  locazione  dei
beni  acquisiti  con  il  contributo  regionale  prima  che  siano  trascorsi  i
termini  di  cui  all'ar t .  13  -  letter a  d),  fatte  salve  le  condizioni  di
risca t to  o  di  res ti tuzione  dei  beni  acquisiti  con  contra t to  di  locazione
finanzia ria .

Al  recupe ro  delle  somme  eroga te  si  provvede  in  conformità  alle
norme  di  cui  al  R.D.  14  aprile  1910,  n.  639.

Titolo  V
Contrib ut o  per  agevo lar e  l'acc e s s o  al  credi to  ai  cons orz i

Art.  17
Il  consorzio  regionale  tra  le  coopera t ive  artigiane  di  garanzia  del

Veneto  è  autorizzato  ad  istituire  uno  speciale  fondo  di  garanzia  per
fidejussione  da  accorda re  alle  forme  associa te  di  cui  all'ar t .  2  della
presen t e  legge  per  crediti  a  breve  o  a  medio  termine.

La  Regione  concorr e  alla  formazione  del  fondo  con  un  contribu to
di  L.  300.000.000.

Il fondo  dovrà  essere  increme n t a to :
-  dagli  interes s i  attivi  che  mature r a n no  sulla  consistenza  del
contributo  regionale;
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-  da  contribu ti  versa ti  dalle  coopera t ive  artigiane  di  garanzia  nella
misura  che  di  volta  in  volta  sarà  stabilita  dall'asse m ble a  del
consorzio  regionale  tra  le  coopera t ive  artigiane  di  garanzia;
- da  specifiche  elargizioni,  donazioni  o  contribu ti .

Art.  18
Possono  accede r e  al  fondo  di  garanzia  di  cui  al  precede n t e

articolo  le  forme  associat e  di  cui  all'ar t .  2  della  presen t e  legge  aventi
i  requisi ti  stabiliti  al  titolo  I  della  presen te  legge,  qualora  siano  soci
di  una  coopera t iva  artigiana  di  garanzia  a  sua  volta  aderen t e  al
consorzio  regionale  tra  le  coopera t ive  artigiane  di  garanzia.

I  crediti  garan ti t i  devono  esser e  di  impor to  ecceden t e  quello
massimo  assistibile  dalle  coopera t ive  artigiane  di  garanzia  di  primo
grado  ai  sensi  delle  convenzioni  in  atto  con  istituti  ed  aziende  di
credito.

E'  data  facoltà  ai  compete n ti  organi  del  consorzio  regionale  tra  le
coopera t ive  artigiane  di  garanzia  di  stipula re  apposi te  convenzioni
con  uno  o  più  istituti  o  aziende  di  credito  per  la  disciplina  della
garanzia  mediante  il  fondo  speciale,  di  cui  al  preceden t e  articolo,
facendo  salve  le  disposizioni  al  riguardo  date  dalla  presen t e  legge.

Art.  19
Le  coopera t ive  artigiane  di  garanzia  di  primo  grado  ed  il

consorzio  regionale  tra  le  coopera t ive  artigiane  di  garanzia  del
veneto  sono  autorizzati  ad  appor t a r e  adegua t e  modifiche  ai  propri
statu t i  sociali  ai  fini  dell'at tuazione  delle  disposizioni  del  presen te
titolo.

Dopo  il  primo  comma  dell'a r t .  8  dello  Statu to- tipo,  di  cui  agli
articoli  1  e  2  della  legge  regionale  17  maggio  1974,  n.  31,  e
successive  modificazioni,  è  inseri to  il seguen te  comma:

"Possono  far  par te  delle  coopera t ive,  inoltre ,  le  coopera t ive,  i
consorzi  e  le  società  consor t ili  costituit e  ai  sensi  degli  artt .  2602,  e
seguen ti  del  codice  civile  con  sede  nel  terri torio  della  provincia
purchè  ad  essi  par tecipino,  per  non  meno  di  due  terzi  dei  soci,
impres e  artigiane  iscrit t e  all'albo  previsto  dalla  legge  25  luglio  1956,
n.  860,  e  purchè  per  essi  sussis ta  l'obbligo  dell'iscrizione  nel  regis t ro
delle  imprese".

Art.  20
Il  consorzio  regionale  tra  le  coopera t ive  artigiane  di  garanzia  del

Veneto  può  richiede re  il  contribu to  di  cui  al  presen t e  titolo  entro  il
termine  di  nove  mesi  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  correda n do  la  domanda  di  copia  auten tica t a  dello  statu to
sociale  adegua to  alle  disposizioni  della  presen t e  legge  nonché  di
copia  delle  convenzioni  di  cui  al  terzo  comma  del  preceden t e  articolo
18.

La  concessione  del  contribu to  è  deliber a t a  dalla  Giunta  regionale
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nei  limiti  dell'apposi to  stanziame n to  di  bilancio.

Titolo  VI
Contrib ut i  per  prom u ov er e  l'ass o c i az i o n i s m o  nell'art i g i a n a t o

Art.  21
Per  la  promozione  dell'associazionismo  tra  le  imprese  artigiane  la

Regione  concede  contribu ti  ad  enti,  associazioni  ed  altri  organismi
pubblici  o  privati  di  categoria .

Sono  sovvenzionabili:
a)  le  iniziative  idonee  a  promuovere  una  migliore  organizzazione
delle  attività  produt t ive  artigiane  al  fine  di  creare  linee  autonome  di
commercializzazione  in  Italia  e  all'este ro;
b)  le  iniziative  miranti  al  potenziame n to  delle  attività  artigiane  nelle
aree  e  nei  settori  par ticola rm e n t e  carenti  di  forme
associazionistiche;
c)  le  iniziative  intese  a  promuove re  strut tu r e  consort ili  idonee  ad
agevola re  le  imprese  nell'a t tuazione  di  piani  di  ristru t tu r azione  o  di
riconversione  dalle  attività  produt tive  secondo  i  progra m mi
finalizzati  previsti  dalle  diret tive  emana t e  ai  sensi  dell'ar t .  2  della
legge  12  agosto  1977,  n.  675;
d)  le  iniziative  per  la  creazione  di  marchi  di  origine  di  prodot t i  delle
attività  tipiche  della  regione;
e)  le  iniziative  atte  a  favorire  studi  di  cara t t e r e  tecnologico  a
sostegno  di  quei  consorzi  che  hanno  come  finalità  la  realizzazione  di
opere  a  tutela  dell'inquina m e n to;
f) le  iniziative  tese  a  dare  assistenza  giuridica  e  legale  agli  associati .

Art.  22
Le  domande  per  i  contribu ti ,  di  cui  all'ar t icolo  precede n t e ,

devono  esse re  correda t e  dei  seguen t i  documen t i :
a)  relazione  progra m m a t ica  indicante  i  set tori ,  le  forme  e  gli
strume n t i  organizzativi  nonché  i  modelli  tecnici  ed  opera t ivi  che  si
intendono  attivare;
b)  preven tivo  analitico  delle  spese.

Art.  23
Per  l'esercizio  1981  la  Regione  concor re  allo  sviluppo  delle  forme

associa tive  mediant e :
-  un  contribu to  straordina r io  sulla  gestione  al  Centro  regionale  di
assistenza  per  la  cooperazione  artigiana ,  facente  riferimento  alla
Confede r azione  Generale  Italiana  dell'Artigiana to  -  Federazione
regionale  dell'Artigiana to  Veneto,  di  L.  80.000.000;
- un  contribu to  straordina r io  di  avviamento  per  un  Centro  regionale
tra  le  forme  consor t ili,  facente  riferimento  alla  Confederazione
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Nazionale  dell'Artigiana to  -  Comita to  regionale  Veneto,  di  L.
40.000.000.

Art.  24
La  Giunta  regionale,  sentit a  la  competen t e  Commissione

consiliare,  provvede  alla  concessione  dei  contribu ti  di  cui  all'ar t .  21
con  propria  deliberazione,  previa  valutazione  dell'idoneità
dell'iniziativa  ai  fini  voluti  dalla  presen te  legge,  approvazione  dei
progra m mi  e  dete rminazione  delle  spese  ammissibili.  I contribu ti ,  nel
limite  dello  stanziame n to  previsto,  possono  esse re  eroga ti  entro  il
limite  massimo  del  50  per  cento  delle  spese  effet tivamen t e  sostenu te
e  riconosciu t e  ammissibili,  previa  acquisizione  di  par ticola re ggia t a
relazione  sull'a t t ività  promozionale  svolta  con  allega ti  gli  eventuali
elabora t i  e  le  fatture  debitam e n t e  quietanzia t e  o  copia  autentica t a
delle  stesse.

Titolo  VII
Dispo s i z i o n i  finali  e  finanziari e

Art.  25
E'  abroga ta  la  legge  regionale  4  febbraio  1977,  n.  19.
Per  l'utilizzazione  dello  stanziame n to  disposto  dalla  presen te

legge  per  l'esercizio  1981,  sono  valide  le  domande  dei  contribu ti  di
primo  avviamen to ,  in  conto  spese  di  gestione  e  in  conto  capitale  già
pervenu t e  o  che  perver r a n no  alla  Giunta  regionale  entro  il  termine
previsto  dalla  legge  regionale  di  cui  al  precede n t e  comma.  La
relativa  istru t to r ia  sarà  definita  con  le  modalità  previs te  dalla  legge
regionale  prede t t a ,  tenuto  conto,  tuttavia,  dei  limiti  massimali  di
contributo  stabiliti  dalla  presen te  legge.

Art.  26
Agli  oneri  derivan ti  dall'applicazione  della  presen te  legge,

previsti  in  L.  1.350.000.000  annue  si  fa  fronte,  nell'ese rcizio  1981,
per  L.  350.000.000  median te  l'utilizzo  dello  stanziame n to  di  pari
importo  del  capitolo  022002045  "Provvidenze  a  favore  di  coopera t ive
e  consorzi  costitui t i  da  imprese  artigiane  (Legge  regionale  4  febbraio
1977,  n.  19)  che  viene,  per tan to ,  soppresso  per  la  sola  par te  di
compete nza  dell'ese rc izio  1981  e  per  L.  1.000.000.000  mediant e
prelevam e n to  per  pari  impor to  dal  fondo  globale  per  le  spese  di
investimento  per  ulteriori  progra m mi  di  sviluppo,  capitolo
196219760  -  par ti t a  "Interven ti  nel  settore  dell'a r tigiana to"  -  del
bilancio  di  previsione  per  l'esercizio  1981.

Per  gli  esercizi  successivi,  al  finanziame n to  della  presen t e  legge
si  provvede r à  con  la  legge  del  bilancio.
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Art.  27
Allo  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l'ese rcizio

1981  sono  appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:

In  diminuzione:

Cap.  022002045
Cap.  196219760

       Totale  in
diminuzione

Competenz a

   350.000.000
1.000.000.000

________________
1.350.000.000

Cassa

   350.000.000
1.000.000.000

__________________
1.350.000.000

In  aumento:

Cap.  022002046  -
"Provvidenze  a  favore
di  organismi  consor t ili
tra  imprese  artigiane"
(Capitolo  di  nuova
istituzione)

880.000.000 880.000.000

Cap.  022002047  -
"Contributo
straordina r io  per  la
costituzione  di  un
fondo  di  garanzia  dei
pres ti ti  a  breve,
contra t t i  da  organismi
consor tili  fra  le
impres e  artigiane"
(Capitolo  di  nuova
istituzione)

300.000.000 300.000.000

Cap.  022002048  -
"Contributi  per
iniziative  rivolte  a
promuove re
l'associazionismo  tra
le  imprese  artigiane"
(Capitolo  di  nuova
istituzione)

50.000.000 50.000.000

Cap.  022002049  -
"Contributi
straordina r i  a  centri
sindacali  di  assistenza
alle  forme  associat ive
artigiane"  (Capitolo  di
nuova  istituzione)

120.000.000
__________________

1.350.000.000

120.000.000
_________________

1.350.000.000
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          Totale  in
aumen to

Art.  28
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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